
Sennori,  la  danza
provocazione  di  Riccardo
Olivier descrive il conflitto
di  fronte  alla  parola
“omosessuale”
La compagnia milanese Fattoria Vittadini il 7 e il 10 luglio
porta  in  Sardegna  due  spettacoli  dedicati  al  tema  della
discriminazione sessuale e all’amore gay

Sennori,  la  provocazione  di
Fabritia D’Intino al Festival
della Danza d’autore
Lo spettacolo Wannabe ha messo a nudo una visione del corpo
femminile  come  oggetto  decorativo  di  ogni  tipo  di
intrattenimento  sui  canali  mainstream

SENNORI. Un fondoschiena sbattuto in faccia al pubblico in
maniera ossessiva per oltre venti minuti, tra movenze di ogni
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genere, può sembrare sconvolgente anche per uno spettacolo di
danza moderna. Ma in fondo non è ciò vediamo tutti i giorni in
tv e non solo, senza farci nemmeno più caso?

La  provocazione  di  Fabritia  D’Intino  all’Anfiteatro  Centro
Culturale di Sennori, mercoledì sera con Wannabe ha colpito
nel segno. Nella seconda serata del “Festival della Danza
d’autore – Corpi in movimento” organizzato da Danzeventi, il
pluripremiato  spettacolo  della  performer  e  del  musicista
Federico Scettri ha messo a nudo in maniera disarmante non
tanto le parti basse della danzatrice, quanto la visione di un
corpo femminile oggetto, animatore e decorativo di ogni tipo
di intrattenimento disponibile sui canali mainstream.

Le  scarpine  da  ballo  hanno
lasciato  posto  a  scarponi
modello  carrarmato,  mentre  sul
corpo solo un body aderentissimo
mostrava  il  volto  rabbioso  di
una tigre. Un volto felino che
sembrava  animarsi  e  ammiccare
attraverso  le  movenze  dei
glutei. Quasi a rappresentare un simbolo di potere, di fama e
successo,  che  molte  donne  si  affannano  a  cercare  senza
accorgersi  di  restarne  vittime,  che  alla  fine  vengono
divorate.

La ricerca dei due artisti è partita dalla riflessione sul
rapporto tra danza e musica nella cultura contemporanea. I
frammenti del music live, ripresi dai palinsesti televisivi
più conosciuti, hanno fatto da colonna sonora all’esibizione
assieme al sound delle discoteche in cui troneggiano cubi e
palchi da animazione della vita notturna. È lì che la musica è
tanto totalizzante da ridurre al minimo le possibilità di
dialogo,  amplificando  la  necessità  di  spingere
sull’espressione  corporea,  sempre  più  ritmica,  monotona  e
ripetitiva delle imitazioni dell’atto sessuale.
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Le  vibrazioni  ipnotiche  del
fondoschiena  della  performer
hanno accompagnato lo spettacolo
per  quasi  trenta  minuti.  Solo
nel finale la protagonista si è
finalmente voltata per mostrare
al  pubblico  il  suo  volto,

espressione di un personaggio alla disperata ricerca di una
identità  individuale,  nell’orizzonte  appiattente  degli
stereotipi da male gaze: lo sguardo maschile.

L’obiettivo finale del progetto è rendere tutti partecipi di
un  viaggio  di  riconoscimento  e  liberazione,  con  una
performance anche piuttosto impegnativa dal punto di vista
fisico. Il lavoro, che dal 2018 è supportato dalla compagnia
Chiasma  di  Salvo  Lombardo,  è  vincitore  del  Premio  In
Generazione 2017 di Fondazione Fabbrica Europa e del Premio TU
35 Expanded 2017 di Centro per l’arte contemporanea Luigi
Pecci.  Il  prossimo  appuntamento  del  festival  sarà  il  9
settembre  al  Teatro  Verdi  di  Sassari  con  il  “Bolero”  di
Luciana Savignano e Padova Danza.
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